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Alimentazione biologica

il
aual'è

prezzo gi usto?

In questi ultirni tempi si parla j
spesso di prezzo degli alimenti, in
quanto, in molti casi, si è verificata
una r€ra e propria esplosione delle
loro quotazioni. Così, per esempio,
nel 2007 le quotazioni del frrunento
duro sono più che. racldoppiate
rispetto af 2006 e sono triplicate
rispetto al 2005. Da rilevare, comun-
que, che si è trattato di lur fatto epi-
sodico, condizionato da fenomeni
speculativi, il quanto in questo
momento (dicembre 3008) il prezzo
dei cereali è tonato aqli stessi livelli
del 2006. XIa perchisi è veriîcata
questa esplosione dei prezzi? Forse
perchè è aumentata in modo non
prevedibile la domanda? Forse per-
chè qualcuno ha realizzato ed ha
speculato sul fatto che il cibo non è
un telefonino? I telefonini, come è
risaputo, non sono buoni da mangia-
re. O forse perchè iprezzi degli ali-
menti erano troppo bassi, per cui si
sono riallineati a quello che è r:la
norrnale evoluzione dei prezzi?

A questo punto almeno urra
domanda ce la potremmo pol-re:
quand'è che un alímento è uenduto al
gínsto prezzo? In terrnini generali, e
facendo riferirnento alle teorie clas-
siche dell'Bstirno, potremmo rispon-
dere che un alirnento è venduto al
"giusto prezzo" quando quest'ulti-
rno è in grado di compensare ai
prezzi di rnercato il costo dei fattori
irnpiegati per prorlurlo e, nel con-
tempo, è in grado di garaltire al pro-
duttore ur gitrsto margine, aI fine di
coÍrpensare il rtschio dí ímpresa .
(altrimenti nessullo farebbe I'im-
prenditore!).

Rrrtroppo oggigiorno non è così, in
quanto come è risaputo I'agricoltore,
arrche quello biologico, subísce il
pîezzo che viene deterrninato dal
rnercato. Si aggiungapoi che irr agri-
coltura ad una contrazione dei costi

urdtari di produzione corrisponde
nel hurgo periodo una dinrinuzione
del prezzo cli mercato dei relativi
prodotti, con conseguente annulla-
mento del margire per il produttore.
Pertanto, I'agricoltore che uuole
aumentare iI suo reddíto deoe impíe-
gare nel processo produttíuo una
maggíor quantità di lattori dello pro-
duzíone. Rrrtroppo in aericolfirra (in
minor rnisura nel settore biologico)
è arrrenuto il contrario, olrrero fatto-
ri della produzione aglicoli souo
stati sostifuriti cla fattori clella pro-
duzione industriali e/o conmerciali.

Così, col tempo, I'agricoltore ha
perso parte clelle fiurzioni irnprendi-
toriali, poiché nell'attività agricola
ha assunto sempre più irnportalza il
settore industriale, quale fomitore
del materiale di propagazione e dei
mezzi tecnici neccssari pel'poflarc a
termine il processo produttivo, non-
ché quale rtTlizzatare del prodotto
agricolo ottenuto. In particolare, il
settore industriale ha messo il atto
strategie di sostituzíonismo e rli
appropríazionísmo, attraverso lc
quali si è appropriato di redditi nor-
malmente appannaggio del settore
agricolo.

Attraverso le strategie di sosúiúu-
zíoní-smo il settore industriale sosti-
tuisce fattori della produzione agri-
cola con fattori di origine industria-
le. Ne sonor.r l  ese*pi, ,  i  diserbanti ,
i diradarrti, le sementi brevettate, i
maÍgimi, ecc. Tali fattori haturo
sosl i tui lo I 'agricoltore e si sono
tunpossessati del reddito derivante

dallo svolgirnento delle relatire atti-
r-ità.

Attraverso le strategie di
Appropriazíonismo il settore indu-
striale si inserisce nella filiera di
prochuione degh alimenti s.r'olgendo
operazioni chc di solito, per loro
natura, sono agricole, Così, per
esernpio, la prirna trasforrnazione
della materia prirna in alirnento,
opplúe, la selezione ed il confezio-
narnento degli alirnenti, la cònser-l'a-
ziorl.e, ecc. Anche in questo caso l'a-
gricoltore non può preten<lere rura
remunerazione per una operazione
che ha svolto qualcun altro. In rela-
zrone a'l7e suddette strategie, I'agri-
coltore è divenuto sempre più un
produttore di materie prirne (omolo-
gate, prive di alcun valore aggiunto,
che possono provenire da qualsiasi
parte del rnondo) e non un produtto-
re di alirnenti (nei quali è presente il
valore aggiunto). Addirittula, in
futru'o, 1o swiluppo di piarte fode-
mente specializzate nella produzio-
ne cli materie prirne di base ('i'itami-
ne, carboidrati, orassi, ecc.), deter-
rninerà ulo scollegamento tra ali-
mcn1.o e capacità ntrtrizionali, per
cui di'r'errà di basilare irnportanza
l'azioll.e industriale. In estlema sin-
tesi, I'aralcio, con il suo apporto <li
vitanrina C, potrà essere sostitrrito
da tur alirnento che nulla ha a che
farc con I'agnrme che norrnalmente
consumianno (tra l'altro sarà ul pro-
dotto molto più "facile" da consu-
mare).

In questo contesto I'Agricoltura
Biologica diviene di prirnaria irnpor-
tanza per il maretenimento di ade-
guati livelli di reddito per f impren-
ditore, poiché sempîe di più l'agri-
coltore con'i'enzionale diverrà un
prodrrl lore rl i  malerie prime per
f industria, sempre più spesso I'in-
dustria si approprierà del suo reddi-
to!
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